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Le parole e le immagini 
di un sentiero segreto 

Buon segno: il 1984 non è stato soltanto un 
anno di catastrofi più o meno previste da Or­
well, ma anche l'anno in cui è uscito «Il sentie­
ro segreto» di Pinin Carpi (Mondadori, L. 
13.000). Finché ci sarà la capacita di pensare, 
costruire, illustrare e stampare libri come que­
sto, ci sono speranze, c'è la speranza che i bam­
bini non verranno messi da parte, perchè que­
sto strumento, (vorrei che il termine fosse inte­
so proprio in senso musicale) che viene loro 
offerto può far vibrare infinite corde alle neces­
sità e alle possibilità di emozionarsi. 

Il libro è diverso da tutti gli altri che segnano 
il cammino della letteratura per l'infanzia: la 
compenetrazione fra lettura della parola scrit­
ta e lettura dell'immagine è un esempio unico 
di come si possa inventare qualche cosa di nuo­
vo, adatto al bambino che cresce non soltanto 
per il naturale trascorrere degli anni, ma che 

cresce con una un'umanità che si fa div ersa e si 
adegua al progresso delle capacità di conoscen­
za. 

Il racconto di Carpi si integra fra parola e 
immagine come se i due mezzi di comunicazio­
ne non fossero differenziati: parte scritta e par­
te illustrata non sono disgiungibili e alla fine 
della lettura il ricordo meraviglioso di questa 
av\ cntura resta un tutto unico e non sappiamo 
se la capanna in cui vi\ ono due vecchi boscaioli 
ci è stata descritta con parole squisite o l'abbia­
mo impressa nella memoria perche siamo riu­
sciti a individuarla in uno dei nove disegni a 
doppia pagina nei quali il mondo riesce ad esse­
re fatato e nello stesso tempo analitico e pieno 
di sorprese. 

NELLA FOTO: un'immagine dal libro di Pinin 
Carpi. 
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Dal 1955 al 1958, con alcune Interruzioni, Gianni Rodari 
tenne su l'Unità una rubrica settimanale Intitolata, prima, 
•Il libro dei perchè», e, poi, «La posta dei perchè». Adesso 
Marcello Argini, infaticabile e affettuoso curatore della «me­
moria» rodariana, ha raccolto quelle curiose e ingenue do­
mande infantili, le risposte scientifiche e fantasiose, le fila­
strocche e le fiabe, i raccontinl e i proverbi vecchi e inventati, 
in II libro del perchè (Editori Riuniti, pp. 115, L. 15.000), con 
illustrazioni di Emanuele Luzzati. 

Dalle vecchie pagine Ingiallite del giornale torna a vivere 
un materiale che sicuramente sarà apprezzato da studiosi di 
letteratura per l'infanzia e da «rodarologi», che potranno cosi 
risparmiarsi fastidiose ricerche d'archivio. Ma non solo da 
loro, pensiamo: infatti, questi «perchè» offrono a bambini e 
ragazzi una lettura sempre divertente, oscillante tra fantasia 
e realtà, spiegazione scientifica e scherzo. 

Due esempi (corti, corti). A domanda, Gianni risponde: «Il 
pappagallo non parla, cioè non esprime pensieri. Ma, per la 
speciale costituzione delle sue corde vocali, riesce ad imitare 
esattamente o quasi i suoni delle voci. Anche l'uomo-pappa­
gallo/ non è una novità:/ è un tal che molto parla,/ ma 
pensare non sa: Altra risposta; la lampadina, svitandola ap­
pena, si spegne «perchè perde il contatto con la presa che le 
porta la corrente elettrica. Si svitano e si tolgono/le lampade 
bruciate:/ ah, cambiar si potessero/ certe teste sbagliate?*. 

I meno giovani, poi, rileggeranno con gioia, tornando in­
dietro con gli anni, l'arcinota 'filastrocca del gregario,/ cor­
ridore proletario...» e riconosceranno spunti e motivi, talora 
un verso, una rima, destinati a ricomparire, rielaborati e 
perfezionati, nella successiva produzione di Rodari. L'elenco 
sarebbe troppo lungo. 

Forse anche per questo, almeno si spera, qualche papà e 
maestro saranno spinti a leggere il libro con i piccoli e a 
trarne ispirazione e indicazioni circa un modello di prima 
divulgazione scientifica che prenda spunto dalle curiosità 
infantili e offra informazioni serie entro una cornice di fan­
tasia e allegria. 

II libro del perchè , Inoltre, si segnala per una pregevole 
novità da un punto di vista editoriale. Fa parte della neonata 
collana degli Editori Riuniti, «Universale letteratura per ra­
gazzi», che ripubblica altri libri di Rodari: Le avventure di 
Cipollino, Gelsomino nel paese dei bugiardi, Venti storie più 
una, La Freccia Azzurra, Tante storie per giocare, Piccoli 
vagabondi, Filastrocche lunghe e corte , con le illustrazioni 
originali. La veste è dignitosa, non inutilmente lussuosa, il 

Prima infanzia: 
Cenerentola da tirare 
Anche per i bambini più pic­

coli, quelli per i quali il libro è 
gioia di vedere, di toccare, di 
ascoltare la voce dell'adulto 
che permette loro di capire e di 
seguire il racconto, ci sono no­
vità qualitativamente di buon 
livello. 

Le edizioni La Coccinella 
propongono Cosa fa l'orso 
Meo? (L. 8 000) stampato su 
robusto cartone per consentire 
a ogni pagina sagomature di­
verse per ogni avventura del­
l'orsacchiotto protagonista. 
Nella collana -Tira-tira- è 
uscita Cenerentola (L. 12.000) 
che propone la celebre fiaba in 
una forma nuova, con la possi­
bilità di unire o allargare le il­
lustrazioni con estrema sem­
plicità e gran divertimento. 

Un libro in cartone nelle cui 
pagine è incisa una lunga ro­
taia sulla quale corre una pic­
cola locomotiva (funzionante a 
molla) è presentato dalla casa 
editrice Piccoli nel volume II 
piccolo viaggiatore (Lire 
18 000) è un libro-gioco che, se 
è vero «che aiuta a imparare* 
rappresenta una gradevolissi­
ma novità. Con la stessa casa 
editrice ritoma Alain Grée (ri­
cordate il successo e l'impor­
tanza della serie del •Piccolo 
Tom?-) che presenta II coniglio 
rosmarino (L. 6 000) nella col­
lana 'Gli sgranachicchi-, col­
lana semplice e interessante, 
adatta anche alla lettura nel 
primo ciclo della scuola ele­
mentare. 

Sempre della Piccoli ecco le 

Tre buoni libri che aiutano i bambini a giocare da soli e in 
compagnia: il primo di Ferdinando Albertazzi pubblicato 
dalla Mursia: Giocarigioca (L. 11.000) e adatto dai 9 anni in 
avanti, con tante proposte tutte di successo. Il secondo libro, 
al quale hanno collaborato circa sessanta fra autori e illu­
stratori, è pubblicato dalla Piccoli con il titolo Mai un attimo 
di noia (L. 12.000) e comprende indovinelli, giochi di presti­
gio, maschere, ecc. con oltre 40 idee per giocare. Il terzo libro, 
di Guido Gazzara, è pubblicato dalle edizioni II Castello e ha 
per titolo II paese degli origami. È. questo, un gioco che si va 
diffondendo e l'autore è riuscito a renderlo semplice, senza 
istruzioni scritte, e soltanto con proposte figurate: grosso 
sforzo che menta successo. 

La natura è sempre argomento di attualità: per.il primo 
ciclo Renata Schiavo Campo e Santa La Bella propongono, 
editore Mursia, Da quando Pitone perse le gambe (L. 18.000). 
Queste due autrici rientrano nel ristretto campo del fenome­
ni: già con altri due libri {Io e il mondo e II signor Noè e i suoi 
piccoli animali sempre della Mursia) hanno dimostrato come 
le osservazioni scientifiche possono essere presentate come il 
più grande dei divertimenti. Di diverso tipo (più nozionistici, 
per intendersi) Il libro della natura (L. 25.000) tradotto dal 
cecoslovacco dalla Fabbri, e II canguro e gli animali dell'Au­
stralia (L. 12 000) pubblicato dalla Mondadori nell'ottima col­
lana «Gli animali della terra». Una buona risposta agli infinl-

e suoi perché 
prezzo abbastanza contenuto (ma perchè non indicare con 
poche righe, in quarta di copertina, l'argomento, trattando 
così i piccoli da «adulti» per quanto riguarda i loro «diritti» di 
lettori?). 

L'idea è buona perchè tiene conto di un dato oggettivo. 
Ogni cinque anni circa compare una nuova generazione di 
giovani lettori per i quali Pinocchio o Cipollino rappresenta 
una novità. Lo hanno ben capito le televisioni, le quali cicli­
camente ripropongono Goldrake e Candy Candy per un pub­
blico che si rinnova secondo gli amori e la buona volontà di 
mamme e papà. Da questo punto di vista le filastrocche in 
cielo e in terra e le favole telefoniche di Nodari sono sempre 
una novità editoriale e soprattutto un allettante invito alla 
lettura. — 

Fernando Rotondo 

Sorprese 
per tutti 
i gusti 

Se vostro figlio alle scuole 
medie non legge, se quando 
vede un libro gli si formano 
violacee chiazze allergiche 
sulla pelle, se in famiglia non 
ha mai visto mamma e papà 
con un libro in mano; oppure 
se vostro figlio legge libri an­
che durante la colazione del 
mattino e dovete urlare ogni 
notte perchè spenga la luce e 
si è già letto a 12 anni Dosto-
jevskl, Thomas Mann e Um­
berto Eco. Insomma qualun­
que figlio o figlia vi siano ca­
pitati, è bene comprargli su­
bito il libro di Stefano Benni 
I meravigliosi animali di 
Stranalandia (Feltrinelli, L. 
13.000). 

È un libro facile da leggere 
(molto belle e pertinenti le 
numerose illustrazioni di 
Pirro Cunlberti), pieno di 
sorprese e invenzioni, scritto 
da uno che conosce profon­
damente che cosa vogliono 
leggere i ragazzi di oggi. È un 
libro anche divertente dalla 
prima all'ultima riga: non ha 
una morale e siccome è scrit­
to a capitoli brevissimi nes­
suno pretenderà di far fare 
riassunti ai ragazzi. 

L'uomo 
a tre 

dimensioni 
Tra i libri di carattere scien­

tifico va segnalata un'interes­
sante proposta della Monda­
dori: Jonathan Miller e David 
Pelham spiegano i meccani­
smi del corpo umano e della 
riproduzione attraverso illu­
strazioni tridimensionali e 
modellini animati. 

Il primo libro, R corpo uma­
no (L. 22.000), uscito lo scorso 
anno permette al bambino di 
esplorare a fondo i complicati 
meccanismi del corpo e di os­
servare, ad esempio, il battito 
del cuore. 

Il secondo volume della se­
rie, Lfna nuova vita. Dal con­
cepimento alla nasetto (L. 
30.000), presenta il sistema ri­
produttivo maschile e femmi­
nile, la fecondazione della cel­
lula uovo ed il successivo svi­
luppo del bambino fino al mo­
mento del parto. 

Entrambi i volumi, unici 
forse per l'impostazione tridi­
mensionale, riescono ad offri­
re con chiarezza argomenti 
difficili e a dare al viaggio nel 
corpo umano il carattere di 
un'avvincente avventura. 

altre tre collane fatte di volu­
metti di poche pagine e di pic­
cole dimensioni (a L. 3 000 l'u­
no) Nella collana 'Imparare è 
facile: Silenzio e fracasso. In 
alto o in basso?, Quante dita 
han le manine?, Tante calzine 
di tutti i colori; nella collana 
•Guarda e leggi- Mele, pere 
e..., Bambole, tamburi e.... Se­
die, tavoli e.... Tazze, bicchieri 
e...; e la collana 'Libri a sorpre­
sa» nella quale i volumetti Co­
sa mangiamo. Cosa manca, 
Dov'è topino e Dove sono i cuc­
cioli permettono l'uso delle 
mani per arrivare a interes­
santi scoperte. 

Cristina Lastrego e France­
sco Testa (autori giustamente 
famosi e molto tradotti all'e­
stero) ci regalano ben quattro 

novità: tre volumetti pubblica­
ti dalla E.L. della serie Tom-
masone e Ciccio: In fattoria, 
Dentro l'acqua. Fa festa (L. 
3 500 l'uno) che contengono 
storie brevissime e piene dì in­
teresse. L'altro loro libro è pub­
blicato dalla Mondadori col ti­
tolo Giovanna all'assedio del 
castello (L. 9 000) durante il 
quale il feudatario Federico 
Cuorsincero introduce la pro­
tagonista (già arcinoto per mi­
rabolanti avventure in altri li­
bri) nel mondo medioevale dei 
draghi e dei ponti levatoi. Pa­
gine e illustrazioni molto pia­
cevoli da leggere ai bambini di 
quattro-cinque anni e da far 
leggere a quelli di seconda e 
terza elementare. 

L'editore Dami pubblica, di 

Tony Wolf Storie del bosco, di 
gnomi, di giganti e di fate (L. 
7.800): brevi racconti illustrati 
in modo tradizionale e utili per 
tener desta l'attenzione degli 
ascoltatori. Di Colette Rosselli 
la Giunti-Marzocco ripropone 
Il secondo libro di Susanna (L. 
14.000), assente da molti anni 
dal mercato e che farà la gioia 
di mamme che nella loro infan­
zia lo hanno infinitamente 
amato. 

Fra le tante novità Monda­
dori segnaliamo, di Walt Di­
sney ABC (L. 13.000) e II mon­
do della fiaba (L. 18.000): con i 
personaggi tradizionali di que­
sto autore, che da cinquan­
tanni invade senza scampo il 
mondo dei bambini, vengono 
proposti racconti e tentativi di 
avviamento al riconoscimento 
dell'alfabeto. Sempre della 
Mondadori un simpaticissimo 
libro che contiene 12 racconti 
Le ore del giorno (L. 20 000) di 
Anne-Marie Dalmais: illustra­
zioni di gusto, taglio piacevole 
della narrazione, straordinario 
senso della capacità di cattu­

rare l'attenzione dei bambini. 
La Mursia propone un libro 

con musicassetta scrìtto e can­
tato dai 'ragazzi- del Quartet­
to Cetra: Canzoncine in alle­
gria della vecchia fattoria (L. 
18.000): libro utile per passare 
un po' di tempo con i bambini, 
se gli adulti si lasciano andare 
sull'onda dei ricordi Ci si di­
verte, e non occorre essere in­
tonati. 

Nella collana 'Le storie del 
cane Spotty- della Fabbri sono 
usciti Dov'è Spotty? Spotty va 
a spasso. Buon compleanno 
Spotty! Buon Natale Spotty! // 
prezzo è di L 7.500. Sono al­
bum moderatamente apribili: 
si tira su un pezzetto di pagina 
e spunta una figura, un perso­
naggio. Bei disegni, poche pa­
role. Spotty è un cucciolo, con 
tutte le relatice rotondità e 
meccanismi che suscitano 
identificazione nel lettore e 
forse nei familiari. Libri da 
maneggiare con un po' di affet­
to, chissà. 

Roberto Denti 

Scuola elementare: 
40 idee per giocare 

ti perchè dei bambini viene dal volume Alla scoperta di me 
stesso (L. 8000) della Mondadori: sessanta brevi e chiare ri­
sposte ad argomenti che riguardano se stessi, i rapporti con 
la famiglia e quelli con il mondo esterno. 

La narrativa non è un genere passato di moda se siamo 
capaci (genitori e insegnanti) di proporlo ai bambini leggen­
do assieme a loro. Quest'anno ci sono buoni libri, brevi e 
divertenti. Un classico: La gallina nera (L. 6000) di A. Pago-
rel'skj stampato in un'ottima traduzione dalla Raduga di 
Mosca, con illustrazioni di vecchio stampo e molto ironiche. 
Beatrice Garau ci offre un altro prezioso racconto nella «Col­
lana dei 7 e degli 8. dal titolo II cavaliere del guanto (L. 7000) 
per le edizioni Giunti Marzocco: questo libro, come tutta la 
collana è uno strumento fondamentale per aiutare a leggere 
i bambini del primo ciclo. 

Per la terza elementare, proponiamo Guarda nevica (L. 
9000) edito dalla Mondadori: è scritto da quella incomparabi­
le autrice che è Astnd Lindgren ( Pippi Calzelunghe e Ronja, 
fra i tanti successi): è una bella storia con piacevoli illustra­
zioni. Quarta e quinta elementare: di Ted Altari Ciuffo, il 
toscoiattolo(L. 3500) editrice Janus, nel quale il protagonista 
(nato da una topina e da uno scoiattolo) riesce farci partecipi 
di appassionati avventure. 

r. d. 
NELLE FOTO: due immagini da eli coniglio Rosmarino* edito dalla 
Piccoli. 

favo 
Narrativa: 
animali 
saggi 
per tante 
storie 
divertenti 

Per entrare nel regno della 
narrativa per bambini convie­
ne usare un brevissimo testo dì 
Luigi Compagnone, Il lupo im­
periale (Giunti & Lisciam, L. 
4500) illustrato da Vittorio 
Crocctti:si tratta dì una storia 
di animali di esile trama ma di 
gradevole lettura, giocata su 
una simpatica mescolanza di 
linguaggi 

Dedicato a bambini fra i7ei 
10 anni II gufo che aveva paura 
del buio dt Jill Tomlinson 
(Nuove Edizioni Romane. L 
8000). illustrato da Maria Toe-
sca, racconta la storia di un 
animale -diverso» impaurito 
da quello che dovrebbe costi­
tuire ti suo ambiente naturale 
la scoperta del mondo circo­
stante avverrà comunque sen­
za traumi e anche il buio della 

notte, alla fine, risulterà sim­
patico e divertente per il picco-
lo gufo. 

Sempre per la stessa fascia 
di età la Giunti Marzocco pro­
pone l'ultimo libro del bravo 
Cesare Dei, Un micio così (L. 
6000), che narra la 'storia inti­
ma- di un gatto randagio per 
vocazione e saggio perchè at­
tento e distaccato osservatore 
delle cose del mondo 

La casa editrice fiorentina 
ha ristampato poi un piccolo 
capolavoro (1922) di Antonio 
Rubino, Tic e Tac (L 15.000), 
corredandolo di una presenta­
zione di Paola Pallottino. Il ro­
manzo 'per bambini di tutte le 
età) dello straordinario scrit­
tore e illustratore non ha biso­
gno di troppi commenti, corre 
via veloce attraverso trovate 
geniali e umoristiche- la rivolta 
dei giocattoli nella felice città 
di Pampalona consente a Ru­
bino di costruire la sua -favola 
- apologo- su parole ed imma­
gini di sicuro successo, perfet­
tamente integrate a loro e in 
grado di mettere in movimento 
l'immaginazione del lettore. 

Tra i testi destinati a scuole 
e biblioteche è opportuno indi­
care che Tra mura e campagna. 
Quartiere 12: storia e testimo­
nianze (Edizioni Tornatre, 
si p ) , ottimamente curato da 
Lucia Tumiati per conto della 
biblioteca fiorentina di Bellori-
va, è un testo esemplare, che 
chiarisce come anche una bi­
blioteca e un comitato di quar­
tiere possano muoversi in un 
territorio ristretto promuoven-

Preadolescenti: 
arriva il computer 

Un po' di titoli di libri per 
ragazzi (11-14 anni), non per 
bambini, si possono indicare 
partendo da alcune pubbli­
cazioni dell'editore Arman­
do, il quale si distingue an­
che per il prezzo basso dei li­
bri per i giovani. Sull'eredità 
e l'evoluzione c'è Le forme 
della vita. Introduzione alla 
biologia, di G. Sermonti (pp. 
104. L. 4500) e Tu sei unico, 
Storia dell'eredità , di V. 
Ford Morrison (pp. 74, L. 
6000). Altri titoli: Dalla ca­
verna al grattacielo , di M. 
Salvador! (pp. 167, L. 10.000); 
Le grandi tappe del progres­
so tecnico , di M. Daumas 
(pp. 120, L. 8000); Un calcola-
tore incalcolabilmente origi­
nale , di M. Kahn (pp. 86, L. 
6000), un'operetta fantaln-
formatica. Ancora di Ar­
mando: di R. Doty, Dove ti 
porta questo aloero; Dove ti 
porta questo carbone; Dove 
U porta questa energia; Dove 
ti porta questo petrolio, tutti 
di 56 pagine, prezzo L. 5000. 

Il nuovo amico. L'era mo­
derna , Vallardi (130 pagine, 
L. 30.000) è un volume di sto­
ria non eccessivamente eu­
rocentrica dal secolo XV al 
XX. Molto sintetica, com­
porta qualche difficoltà, ma 
può servire ai ragazzi alla vi­
gilia della secondaria supe­
riore-

Enzo Biagi ama la storia a 
fumetti. L'anno scorso uscì, 
curato da lui. Americani. 
Storia del popoli a fumetti. 
Ora esce Russi. Storia del po­
poli a fumetti (Mondadori, 
pp. HO, L. 16.500). Le storie a 
fumetti di Biagi tendono ad 
essere rifacimenti del libri di 
testo. Queste no, sono leggi­

bili con qualche vantaggio, 
anche se tutt'altro che entu­
siasmanti. 

Il grande libro della Lom­
bardia a cura di E. Sturani, 
introduzione di P. Chiara 
(Mondadori, pp. 201, L. 
18.000) è il secondo di 16 vo­
lumi previsti sulle varie re­
gioni. Si distingue dalle con­
suete monografie regionali 
per la cura dell'esposizione, 
le illustrazini, fotografiche e 
no, piuttosto accurate ed ef­
ficaci. Contiene dati, tabelle, 
carte, informazioni geogra­
fiche in senso stretto e in 
senso più lato. Una buona 
introduzione allo studio del­
la geografia. 

D. Attenborough si è ac­
quistato larga fama con la 
serie II pianeta vivente tra­
smessa a puntate dalla pri­
ma rete televisiva. Col mede­
simo titolo esce ora un libro 
ottimamente illustrato, mol­
to curato anche nella parte 
espositiva (De Agostini, L. 
29.000), ed esce anche La vita 
sulla Terra, edizione specia­
le a cura di Selezione dal 
Reader's Digest, a L. 46.900. 
È divulgazione ad alto livel­
lo, per la quale si va sempre 
sul sicuro. 

Fulco Pratesi ci descrive e 
illustra con centinaia di di­
segni nelle 125 pagine (L. 
35.000) di Matura In città , 
edito da Rizzoli, alcune deci­
ne di specie vegetali e di uc­
celli, rettili, mammiferi, pe­
sci, anfibi, che vivono più o 
meno clandestinamente In 
città, per lo più dopo essersi 
inurbate a causa della rovi­
na dell'ambiente ad opera 
dell'uomo. Sicché vivono 
meglio In citta, e abitano tet-

do cultura ed offrendo alle 
scuole innumerevoli spunti 
per proseguire in altre zone il 
lavoro 

Sicuramente il meccanismo 
degli indovinelli, dei passa­
tempi, dei giochi coinvolge il 
bambino fin dalla prima infan­
zia; giunge opportuno allora 
questo Autobus dei desideri di 
Ferdinando Albertazzi (Fab­
bri, L. 10 000), scrittore, tra­
duttore, estroso organizzatore 
di manifestazioni per bambini 
(Inventafiabe e Inventagiochi a 
Torino e La favola del lago sul 
Garda). Il libro offre il già noto 
personaggio di Cirbinciamo 
dal lunghissimo naso e propo­
ne attraverso di lui i passa­
tempi prima indicati 

Per concludere vale la pena 
indicare i due volumi 'Oscar 
Mondadori- delle fiabe di Le 
mille e una notte a cura di 
Massimo Jevolelta (L 18.000), 
la traduzione scelta dal cura­
tore è quella che risale ai primi 
anni Trenta di Armando Do-
minicis ed è ricavata dalla 
classica versione di Antoine 
Galland: si tratta dunque di 
un'edizione che non vuole ave­
re particolari pretese filologi­
che, ma intende restituire in­
tatte al pubblico di oggi le me­
raviglie di un testo che poco 
meno di tre secoli fa suscitò 
l'ammirazione della corte del 
Re Sole, -che, in fatto di splen­
dori, non poteva certo ammet­
tere rivali sulla faccia della 
terra-. 

Pino Boero 

ti, campanili, fiumi, parchi, 
fogne (a New York furono 
trovati anche grossi alligato­
ri), strade, ferrovie, porti. 

A Roma ci sono persino t 
castorinl nel Tevere e 1 pesci 
persici del lago di Bracciano 
nelle fontane di villa Pam-
phlll. È un'ecologia ed etolo­
gia che non ha nulla di fan­
tastico eppure apre il discor­
so piuttosto inconsueto della 
città come ambiente «natu­
rale» di riserva, che oltretut­
to conferma le straordinarie 
capacità di adattamento (un 
esempio fra tanti è quello del 
gabbiani che hanno impara­
to a vivere lontano dal ma­
re). 

La Giunti-Nardini presen­
ta, di Roberto Bosi, Primo 
incontro con gli Etruschi (L. 
16.000) di buon livello scien­
tifico e con una notevole ico­
nografia. La Mondadori 
pubblica Igrandi esploratori 
(L. 12.000) di Lidia Marzotto: 
è la storia degli uomini che 
dall'antichità si avventura­
rono oltre i mari e le terre 
sconosciute per arrivare alla 
conquista dello spazio. A co­
noscerlo, l'uomo non è poi 
così negativo come spesso 
dimostra di essere. 

Due libri su un tema di 
grande attualità: Il mio pri­
mo libro di elettronica e 
computer (L. 14.000, editore 
Dami), autore John Paton 
(adatto anche per la quinta 
elementare) e di Lorenzo 
Pinna Primo Incontro con il 
computer (L. 16.000) della 
Gluntl-Nardinl. Sono ma­
nuali di ottimo livello, che ri­
spondono agli Interessi della 
maggioranza dei ragazzi. 
Nella collana «Scienza per i 
giovani» la Zanichelli ci offre 
di Tom Duncan due appas­
sionanti (per coloro che sono 
appassionati) volumi Avven­
ture con la microelettronica 
e Avventure con l'elettronica 
digitale (L. 10.000 l'uno): so­
no esempi di preciso rigore 
scientifico e nello stesso 
tempo di un linguaggio asso­
lutamente adatto alla com­
prensione dei ragazzi. 

Sempre la Zanichelli, in 
un altro campo, ha pubblica­
to, di Colin Hayes Disegnare 
e dipingere - materiali e tec­
niche (L. 36.000): è un volu­
me di alta qualità che offre 
agli Interessati un indispen­
sabile strumento di guida e 
di lavoro. Ancora con la Za­
nichelli, Giampiero Carll-
Ballola e Attillo Mina pub­
blicano: n gioco dell'imma­
gine (L. 29.000) cento Idee per 
capire e fabbricare immagi­
ni con e senza la macchina 
fotografica. Libro pieno di 
Inventiva e di sorprese, tanto 
da poter far diventare «crea­
tivo» anche chi non sa di es­
serlo. 

Concludiamo in bellezza 
con Pinin Carri, infaticabile 
scrittore anche di cose arti­
stiche. Alla scoperta dell'ar­
te. Un lungo viaggio alla ri­
cerca delle cose belle nell'ar­
te e nella natura (Mondado­
ri, pp. 296, L. 28.000) è dedica­
to ai «giovani di anni o di spi­
rito», al quali insegna a cer­
care il bello, a conoscerlo e 
apprezzarlo: il bello nel sen­
so di ciò che a ciascuno pla­
ce, che è un problema di li­
bertà, ma anche di ciò che In 
natura o nelle opere dell'uo­
mo è bello oggettivamente e 
che si apprezza se il nostro 
gusto è stato educato. Inse­
gna a capirlo negli aspetti 
formali e nel messaggi che 
comunica. Un libro di altis­
simo livello per Iniziare ra­
gazzi alla conoscenza del­
l'arte con la speranza che 
proseguano nella ricerca del­
le emozioni e delle conoscen­
ze che l'arte ci dà. 

Giorgio Bini 
NELLA FOTO: un'immagln* dal 
libro di Ento Blagl. «I Russi» 
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